
D.D.G.  N._________

REPUBBLICA ITALIANA

 

R E G I O N E  S I C I L I A N A

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

IL  D IRIGENTE  GENERALE

OGGETTO:  Comune  di  Palermo  “Collettore a sistema misto dalla via Palmerino Molara 
alla via Ponticello Oneto e dalla via Ponticello Oneto alla via Paruta e ramo da via Ponticello Oneto  
a Fondo Badami” - cod. APQ 33528 - CUP: D73J08000420005 -  Codice Caronte SI_1_9651
 Presa d’atto delle modifiche e/o varianti contrattuali,  ai fini della coerenza con i regolamenti di 
gestione del PO FESR Sicilia 2014/2020.

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il trattato che istituisce la Comunità Europea;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante “Norme in materia di bilancio e contabilità della  
Regione siciliana” e ss.mm.ii;

VISTO il  Decreto  Presidenziale  28  febbraio  1979,  n.  70. “Approvazione  del  testo  unico  delle  leggi 
sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione siciliana”; 

VISTA la legge regionale 15/05/2010, n. 10 e ss.mm.ii., recante tra le altre norme sulla dirigenza e sui  
rapporti di impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana;

VISTA la Legge Regionale n. 7 del 21 maggio 2019 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la 
funzionalità dell’azione amministrativa”;

VISTA la  Legge  n.  241  del  7  agosto  1990  e  ss.mm.ii.,  recante  “Nuove  norme  sul  procedimento 
amministrativo”;

VISTO l'articolo 11 della Legge Regionale n. 3 del 13 gennaio 2015 di recepimento delle disposizioni del 
D.lgs.  n.  118 del  23 giugno 2011  -  “Disposizioni  in  materia di  armonizzazione dei  sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma  
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” ss.mm.ii.;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 9 del 05 aprile 2022 pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della  Regione Siciliana n.  25 del  01 giugno 2022  “Regolamento di attuazione del 
Titolo II della legge regionale 16  dicembre  2008, n.19. Rimodulazione degli assetti 
organizzativi dei Dipartimenti Regionali ai  sensi  del  comma 3, della legge regionale del  . 
17 marzo 2016, n.3” ;

VISTO il D.P.Reg. n.436 del 13.02.2023 con il quale è stato conferito al dott. Maurizio Costa l’incarico 
di  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti  dell’Assessorato  Regionale 
dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n.  
80 del 10.02.2023;

VISTO il D.P.Reg. 4345 del 16.10.2023 con il quale, in esecuzione della Delibera di Giunta Regionale n.  
393 del 11.10.2023, stante l’assenza dell’ing. Maurizio Costa per giustificate ragioni di carattere 
personale, è stato conferito all’ing. Calogero Giuseppe Burgio l’incarico di Dirigente Generale  
ad interim del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti;
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VISTO il DDG n. 1250 del 12.10.2023 con il quale all’ing. Mario Cassarà è stato conferito l’incarico di 
Dirigente del Servizio S.01 del Dipartimento, con decorrenza 16.11.2023;

VISTO il DDG n. 1468 del 21.11.2023 con la quale il Dirigente Generale ad interim del DRAR, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1 lett. c della L.R. 10/2000, delega l’Ing. Mario Cassarà ad adottare tutti gli atti  
procedimentali nonché i relativi provvedimenti finali di competenza del Servizio S.01 “Servizio 
Idrico Integrato, Dissalazione, Sovrambito”;

VISTO il D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 ss.mm.ii., con il quale viene approvato il Codice dei Contratti 
pubblici  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE   e 
2014/25/UE;

VISTO il D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 Codice dei contratti pubblici, in attuazione dell’articolo 1 della  
Legge del 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO il D. Lgs. n. 152  del 03/04/06 “Norme in materia ambientale” ss.mm.ii.;

VISTA L.R.  n.  19  d/8/2015  n.19  -  Sentenza  della  Corte  Costituzionale  n.  93  del  4  maggio  2017  -  
Adempimenti delle Assemblee Territoriali Idriche; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 ottobre 2016 che approva il “Piano di 
gestione delle acque del distretto idrografico della Sicilia – I aggiornamento" pubblicato sulla 
GURI n. 25 del 31 gennaio 2017 e sulla GURS n.10 del 10 marzo 2017;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 07 giugno 2023 che approva “il secondo 
aggiornamento del Piano di gestione delle acque del distretto idrografico della Sicilia 2021-2027, 
dell’Autorità di bacino distrettuale di Sicilia, ai sensi della direttiva 2000/60/CE” pubblicato nella 
GU n. 214 del 13 settembre 2023;

VISTO Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il  regolamento (CE) n.  
1080/2006;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO  il Regolamento 2019/295 del 20 febbraio2019, che modifica il Regolamento di Esecuzione (UE) 
22  settembre  2014  n.  1011/2014  della  Commissione, recante  modalità  di  esecuzione  del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i  
modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate 
concernenti  gli  scambi  di  informazioni  tra  beneficiari  e  autorità  di  gestione,  autorità  di 
certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;

VISTO l’Accordo di Partenariato 2014-2020 Italia, adottato dalla Commissione Europea con Decisione 
del  29  ottobre  2014  e  recepito  con  Delibera  CIPE n.  8  del  28  gennaio  2015,  che  definisce 
l’impianto  strategico  nazionale,  la  selezione  degli  obiettivi  tematici  su  cui  concentrare  gli  
interventi da finanziare con i fondi SIE, e l’elenco dei Programmi Operativi Nazionali (PON) e 
Programmi Operativi Regionali (POR);

VISTO il Programma Operativo FESR Sicilia 2014-2020 nella versione n. 10.0, approvato con Decisione 
C(2021) 6566 final del 02 settembre 2021, come modificato, in ultimo, con la Delibera di Giunta  
Regionale n. 514 del 2 dicembre 2021, recante “PO FESR Sicilia 2014/2020. Adeguamento del 
Programma  alle  risultanze  degli  avanzamenti  attuativi”,  che  ha  approvato  variazioni  del 
Programma per le quali sussiste il principio di non rilevanza e non assoggettabilità a Decisione da 
parte della Commissione Europea;

VISTO il Programma Operativo FESR Sicilia 2014-2020 nella versione n. 13.3, approvato con Decisione 
C(2023)8287 final del 27 novembre 2023;

2



DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI                                                               

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”, pubblicato sulla GURI n. 71 del 26 
marzo 2018; 

VISTO il  documento  “Requisiti  di  ammissibilità  e  criteri  di  selezione  delle  operazioni”,  elaborato 
dall’Autorità  di  Gestione  (AdG)  del  Programma  Operativo  FESR  2014-2020 della  Regione 
Siciliana ai sensi di quanto previsto dall’art. 125, paragrafo 3 del Regolamento UE 1303/2013, che 
identifica  e  descrive  le  procedure  e  i  criteri  di  selezione che vengono applicati  dai  Centri  di 
Responsabilità,  competenti  per  materia,  ai  fini  dell’attuazione  degli  Obiettivi  del  suddetto 
Programma;

VISTO il  Manuale  d’Attuazione  del  PO  FESR  Sicilia  2014/2020,  attualmente  vigente, che  prevede 
l’adozione di uno strumento di programmazione attuativa che definisca il quadro di dettaglio delle 
procedure, delle modalità e dei tempi di attuazione previsti dal Programma Operativo.

VISTO il Documento di Programmazione Attuativa del PO FESR Sicilia 2014/2020 (DPA), attualmente 
vigente, definito  da  ciascun  Centro  di  Responsabilità in  stretto  raccordo  con  l’Autorità  di 
Coordinamento  dell’Autorità  di  Gestione e  in  particolare  con  i  Servizi  competenti  del 
Dipartimento Regionale della Programmazione (DRP).

VISTO il documento “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 - Descrizione delle funzioni e delle 
procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione, Sistemi di Gestione 
e Controllo” (SiGeCo), attualmente vigente, che rappresenta lo strumento operativo fondamentale 
per la corretta e fluida gestione del Programma;

VISTO il  DDG  n.  312/A7  del  15.06.2020  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  regionale  della  
Programmazione che approva l'aggiornamento delle "Linee guida per la gestione e la correzione 
delle irregolarità (Giugno 2020) e il documento "Strumento- matrice di autovalutazione (Giugno 
2020);

VISTA la  Circolare  prot.  n.  23299  del  29.12.2017  emanata  dal  Dipartimento  Programmazione,  dal  
Dipartimento  Istruzione  e  Formazione  Professionale,  dal  Dipartimento  Bilancio  –  Ragioneria 
Generale  “Circolare  esplicativa  dell’Art.  15,  comma  9,  della  Legge  Regionale  n.  8/2016  e 
ss.mm.ii.”  che  ai  sensi  dell’art.15,  comma  9  della  Lr  n.8/2016  e  ss.mm.ii.,  non  consente  la 
concessione  di  finanziamenti  ai  soggetti  Beneficiari  pubblici  o  privati,  che  risultino  essere 
inadempienti agli obblighi di monitoraggio fisico, finanziario e procedurale; 

VISTO il D.D.G. n. 1136 del 12.10.18 del Dipartimento Acque e rifiuti,  registrato presso la Corte dei 
Conti il 09/11/2018, Reg. n.1 fg.84,  con il quale è stata approvata la  pista di controllo relativa 
all’individuazione, l’imputazione al PO FESR Sicilia 2014/2020 e all’attuazione delle operazioni 
che si configurano quali progetti  “retrospettivi” coerenti con l’Azione 6.3.1; 

VISTO il D.D.G. n. 302 del 05.04.19 del Dipartimento Acque e rifiuti, registrato presso la Corte dei Conti 
il 02.05.2019, Reg. n.1 fg.33, con il quale è stata approvata la pista di controllo per le procedure 
di attuazione relative alla realizzazione di opere pubbliche  e l’acquisizione di beni e servizi  a 
regia/titolarità per i c.d. trascinamenti della Azioni 6.3.1 e 6.4.1.; 

VISTA la Circolare prot. n. 13541 del 10.08.2018 emanata dal Dipartimento Programmazione AcAdG, 
“PO FESR Sicilia 2014/2020. Procedure per l’imputazione di operazioni coerenti con gli obiettivi 
e  finalità  del  PO ed  originariamente  finanziate  con risorse  diverse  dai  fondi  strutturali  e  di 
investimento europei” con la quale al fine di garantire i target del c. d. performance framework, si 
individua, quale iniziativa volta ad accelerare la spesa, l’attivazione di procedure volte a garantire 
un’ottimizzazione dei fondi SIE con l’utilizzo di operazioni coerenti con le finalità e gli obiettivi 
del PO FESR Sicilia 2014 – 2020 (progetti retrospettivi) e vengono forniti indirizzi a riguardo;

VISTA il D.D.G. n. 505 del 26.09.2019 del Dipartimento della Programmazione registrato alla Corte dei 
Conti, con il quale, in seguito alla nota ARES (2019) 5420936 del 27.08.2019, relativa al rapporto 
sulle attività di Audit condotte nei mesi di aprile/maggio 2019  dai servizi della Commissione 
Europea – D.G. Regio, è stata approvata la pista di controllo per la procedura di selezione e  
successiva  eventuale  imputazione  di  progetti  coerenti  con  gli  obiettivi  e  finalità  del  PO, 
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originariamente  finanziati  con  risorse  diverse  dai  fondi  strutturali  e  di  investimento  europei  
(Progetti Retrospettivi) a modifica ed integrazione delle vigenti piste di controllo adottate dal 
Dipartimento; 

VISTA  la Circolare prot. n. 13845 del 22.10.2019 emanata dal Dipartimento Programmazione AcAdG, 
“PO FESR Sicilia 2014/2020. Indicazioni operative sulle modalità di selezione” che individua 
l’attivazione  di  procedure  volte  a  garantire  un’ottimizzazione  dei  fondi  SIE con l’utilizzo  di  
operazioni  coerenti  con le  finalità  e  gli  obiettivi  del  PO FESR Sicilia  2014 – 2020 (progetti  
retrospettivi) e vengono forniti indirizzi a riguardo;

CONSIDERATO che a seguito della suddetta circolare l’Ufficio Competente per le Operazioni (UCO) ha 
selezionato le operazioni potenzialmente retrospettivabili nelle varie fasi, tempi e criteri; 

RILEVATO che tra le  operazioni, elencate nella nota n. 46677 del 11.11.2019, considerate rispondenti 
agli  obiettivi  e  alle  finalità  del  programma operativo,  è  ricompreso il  progetto  “Collettore a 
sistema misto dalla via Palmerino Molara alla via Ponticello Oneto e dalla via Ponticello Oneto 
alla via Paruta e ramo da via Ponticello Oneto a Fondo Badami (ID.33528)” Codice Caronte 
SI_1_9651, che ha come Beneficiario il Commissario Straordinario Unico, di importo pari ad 
€.1.265.000,00,  finanziato per € 800.000,00 con i fondi di cui alla Delibera CIPE n.60/2012 e 
ss.mm.ii e per € 465.000,00 dalla rimodulazione delle risorse finanziarie degli interventi previsti  
in APQ ;

VISTO il D.D.G. n. 1652 del 13/12/2019 del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, con il quale 
l’intervento “Collettore a sistema misto dalla via Palmerino Molara alla via Ponticello Oneto e 
dalla via Ponticello Oneto alla via Paruta e ramo da via Ponticello Oneto a Fondo Badami 
(ID.33528)” - nel Comune di  Palermo -  beneficiario Commissario Straordinario Unico, Codice 
Caronte SI_1_9651, conforme e compatibile con l’impianto dell’asse 6, è stato ammesso alla 
rendicontazione dei fondi strutturali a valere sull’azione 6.3.1 del P.O. FESR Sicilia 2014-2020: 
“Potenziare le infrastrutture con priorità alle reti di distribuzione, fognarie e depurative per usi  
civili”  come  progetto  retrospettivo con  il   Quadro  Tecnico  Economico,  approvato  con 
Provvedimento n. 20 del 07.08.2017, per  l’importo complessivo  di € 1.265.000,00 continuando 
a seguire, ai fini contabili, il circuito finanziario della originaria fonte  - Delibera CIPE 60 del  
30 aprile 2012 e ss.mm.ii;     

CONSIDERATO  che, con la nota E-CU1672 del 03.06.2019 il Direttore dei Lavori ha comunicato la 
necessità  di  predisporre  una  perizia  di  variante  e  suppletiva  per  risolvere  le  problematiche 
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto, legate alla risoluzione delle 
interferenze con i numerosi sottoservizi presenti; 

CONSIDERATO che, con la nota U-CU0704 del 06.06.2019 il Responsabile Unico del Procedimento ha 
disposto al Direttore dei Lavori di provvedere con la dovuta urgenza alla redazione di una perizia  
di variante e suppletiva per l’esecuzione delle lavorazioni resesi necessarie per circostanze

 sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto; 

CONSIDERATO che con nota prot. E-CU1840 del 08.05.2020 il Direttore dei Lavori ha trasmesso gli ela-
borati relativi alla perizia di variante e suppletiva comprensivi dello schema di atto di sottomissio-
ne e verbale di concordamento nuovi prezzi;

VISTO il Provvedimento n. 73/2020 del 08.05.2020 con il quale, il Commissario Straordinario Unico ex 
D.P.C.M. 26.04.2017 ha approvato la Perizia di variante e suppletiva n. 1, redatta ai sensi dell’art. 
106, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 50/2016,  per un importo complessivo di € 1.400.000,00, di cui  
€ 985.123,07 per lavori e oneri per la sicurezza, al netto del ribasso d’asta offerto pari al 28,71%; 

CONSIDERATO  che, con il D.P.C.M. 11.05.2020, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del Decreto-legge 14 
ottobre 2019, n. 111, convertito con modificazioni, dalla Legge 12 dicembre 2019 n. 141, il Prof. 
Maurizio  Giugni  è  stato  nominato  Commissario  Straordinario  Unico  e  con  il  medesimo  il  
D.P.C.M. 11.05.2020 è stato nominato il sub Commissario Ing. Riccardo Costanza;

CONSIDERATO che, con la nota prot. E-CU2764 del 24.06.2021, ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D.M. 
49/2018,  il  Direttore  dei  lavori  ha  richiesto  l’autorizzazione  alla  redazione  della  Perizia  di 
variante n. 2 per contemplare le soluzioni tecniche adottate per sopperire alla mancata possibilità  
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di attraversare in subalveo il canale “Badame” denominato anche “Vadduneddu”, caratterizzato 
da una sezione scatolare in calcestruzzo in precarie condizioni di stabilità e tenuta idraulica; 

CONSIDERATO che,  con  la  nota  prot.  E-CU2827  del  30.06.2021  il  Direttore  dei  lavori,  a  seguito 
dell’autorizzazione del RUP, ha trasmesso la Perizia di variante n. 2 che comporta una riduzione 
complessiva dei lavori previsti nella perizia di variante n. 1 e oggetto del contratto originario del 
22.10.2018 integrato con l’atto aggiuntivo del 11.06.2020; 

CONSIDERATO  che, il  RUP  con la Relazione prot.n.  C-CU0559-01/07/2021 attesta che la variante 
proposta rientra nella fattispecie di cui ai sensi dall’art. 106, comma 1, lettera c), del Codice degli 
Appalti,  D.  Lgs.  n.  50/2016  e  ss.mm.ii.  poiché  le  lavorazioni  aggiuntive  e  la  variazione  di 
tracciato  sono  state  determinate  da  circostanze  impreviste  e  imprevedibili  al  momento  della 
sottoscrizione del  contratto  d’appalto  e  che  le  modifiche  non alterano la  natura  generale  del 
contratto;

PRESO ATTO che, che nella suddetta relazione il RUP ai sensi dell’art.161, co.9 del DPR n.207/2010 e 
s.m.i., ha espresso parere tecnico favorevole per l’approvazione della perizia di variante n.2 del 
progetto  “Collettore a sistema misto dalla via Palmerino Molara alla via Ponticello Oneto e 
dalla via Ponticello Oneto alla via Paruta e ramo da via Ponticello Oneto a Fondo Badami” , per 
un importo complessivo dei lavori di € 664.594,59 al netto del ribasso d’asta offerto in sede di  
gara pari al 28,71%; 

VISTO il Provvedimento n. 108 del 5 luglio 2021 con cui il Commissario Straordinario Unico, approva, 
per quanto di competenza, la perizia di variante n.2 del progetto “Collettore a sistema misto dalla 
via Palmerino Molara alla via Ponticello Oneto e dalla via Ponticello Oneto alla via Paruta e 
ramo  da  via  Ponticello  Oneto  a  Fondo  Badami”,  nel  Comune  di  Palermo  per  un  importo 
complessivo di € 1.040.000,00 come da Quadro Economico di seguito riportato:
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CONSIDERATO che, il Beneficiario è tenuto ad informare l’UCO, per gli adempimenti di conseguenza, 
dell'eventuale accertamento di illegittimità della variante in corso d'opera da parte dell'ANAC ai  
sensi  dell'art.  106 comma 14 del D.lgs n.  50/2016, nonché di  ogni eventuale pronunciamento 
negativo dell’ANAC in relazione alle modificazioni al contratto previste all'art. 106 comma 1 lett. 
b e al comma 2 del D.lgs n. 50/2016, e che nessuna comunicazione in tal senso è pervenuta dal 
Commissario Straordinario Unico per la Depurazione;

RITENUTO pertanto, di dovere modificare l’importo ammesso a rendicontazione   a valere sull’Azione 
6.3.1. “Potenziare le infrastrutture con priorità alle reti di distribuzione, fognarie e depurative per 
usi civili” del PO FESR Sicilia 2014-2020, del progetto “Collettore a sistema misto dalla via 
Palmerino Molara alla via Ponticello Oneto e dalla via Ponticello Oneto alla via Paruta e ramo  
da via Ponticello Oneto a Fondo Badami” nel Comune di Palermo - Delibera CIPE n. 60/2012 e 
ss.mm.ii.,  cod.  ID  33528  -  CUP:  D73J08000420005  -  CIG:  7168815548.  Codice  Caronte 
SI_1_9651 in seguito alla intervenuta perizia di variante approvata con Provvedimento n. 108 
prot. U-CU1048-05/07/2021;

RITENUTO pertanto di potere considerare l’operazione in argomento, con le modifiche apportate dalla 
perizia  di  variante  n.2,  ammissibile  e  coerente  con  le  finalità  e  i  contenuti  dell’azione  6.3.1  
“Potenziare le infrastrutture con priorità alle reti di distribuzione, fognarie e depurative per usi 
civili”  del PO FESR Sicilia 2014-2020;

CONSIDERATO che l’operazione, in relazione agli indicatori di output e di risultato correlati all’azione,  
contribuisce  al  raggiungimento  del  risultato  programmato,  misurato  tramite  l’indicatore  di  
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realizzazione  “CO19  Trattamento  delle  acque  reflue:  Porzione  aggiuntiva  di  popolazione 
raggiunta da un miglior servizio di trattamento delle acque reflue”;

PRESO ATTO che, entro i termini di chiusura del PO FESR 2014/2020, a seguito della determinazione di  
imputare contabilmente l’operazione retrospettiva selezionata, sul PO FESR Sicilia 2014/2020, il 
CdR provvederà a predisporre il decreto di imputazione finale dell’operazione che contempli il  
cambio di fonte finanziaria e le rettifiche contabili sui pertinenti capitoli di spesa e di entrata del  
bilancio regionale.

PRESO ATTO che  il  Responsabile  del  procedimento  amministrativo  (art.5  L  241/90  e  ss.mm.ii.),  ha 
attestato che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria formale e sostanziale svolta, è  
legittimo, utile e proficuo per il pubblico interesse, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 della L. n.  
20/1994  e  s.m.  e  alla  stregua  dei  criteri  di  economicità,  efficacia,  imparzialità,  pubblicità   e 
trasparenza, nonché dai principi dell'ordinamento comunitario, di cui all’art.1, comma 1, della L. 
7/8/1990, n. 241 e s.m. e della L.R. 21/5/2019, n. 7 e s.m.;

TUTTO ciò premesso, ai sensi della vigente normativa; 

DECRETA

Art. 1 Come  attestato  a  seguito  dell’istruttoria  formale  e  sostanziale  svolta  dal  Responsabile  del 
procedimento  amministrativo,  il  presente  provvedimento,  è  legittimo,  utile  e  proficuo  per  il 
pubblico interesse ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 della L. n. 20/1994 e s.m. e alla stregua dei 
criteri  di  economicità,  efficacia,  imparzialità,  pubblicità  e  trasparenza,  nonché  dai  principi  
dell'ordinamento comunitario, di cui all’art.1, comma 1, della L. 7/8/1990, n. 241 e s.m. e della  
L.R. 21/5/2019, n. 7 e s.m.

Art. 2 Per le motivazioni citate in premessa, che qui si intendono interamente riportate e trascritte, di  
prendere atto della perizia di variante e suppletiva n. 2 approvata con Provvedimento  n. 108 Prot. 
U-CU1048-05/07/2021 dal Beneficiario Commissario Straordinario Unico per la Depurazione, 
per l’intervento “Collettore a sistema misto dalla via Palmerino Molara alla via Ponticello Oneto 
e dalla via Ponticello Oneto alla via Paruta e ramo da via Ponticello Oneto a Fondo Badami”  
ammesso a rendicontazione del PO FESR Sicilia 2014/2020 con DDG  n. 1652 del 13/12/2019;

Art. 3 L’intervento “Collettore a sistema misto dalla via Palmerino Molara alla via Ponticello Oneto e 
dalla via Ponticello Oneto alla via Paruta e ramo da via Ponticello Oneto a Fondo Badami” del 
PO  FESR  Sicilia  2014-2020,  modificato  seguito  della  perizia  di  variante  n.  2,  ai  sensi  
dell’art.106, comma 1, lett. c, del D.Lgs.50/2016, dell’importo complessivo in € 1.004.000,00 
è conforme e compatibile con l’impianto  dell’Azione 6.3.1. “Potenziare le infrastrutture con 
priorità  alle  reti  di  distribuzione,  fognarie  e  depurative  per  usi  civili”  come  progetto 
retrospettivo  ed  è  ammissibile  alla  rendicontazione  sull’azione  6.3.1  del   PO  FESR  
2014/2020, con il seguente nuovo Quadro Tecnico Economico, da considerare al netto della  
rettifica del 5% operata dall’Unità di Monitoraggio e Controllo effettuata per mancanza della  
pubblicazioni degli atti di gara sul sito MIT:
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Art.4 l’importo ammesso a rendicontazione  a valere sull’Azione 6.3.1. “Potenziare le infrastrutture 
con  priorità  alle  reti  di  distribuzione,  fognarie  e  depurative  per  usi  civili”  come  sopra 
riportato, viene modificato in € 1.006.770,27,  per la decurtazione della rettifica finanziaria 
del  5%  applicata  all’importo  contrattuale  dei  lavori  e  ai  nuovi  lavori/forniture/servizi 
derivanti dalle modifiche, ai sensi dell'Allegato alla Decisione della Commissione С(2019) 
3452 final, punto 23), come stabilito dall’Unità di Monitoraggio e Controllo. nel rapporto di  
controllo del 20/12/2019;

Art.5 Ai fini contabili, l’operazione “Collettore a sistema misto dalla via Palmerino Molara alla 
via Ponticello Oneto e dalla via Ponticello Oneto alla via Paruta e ramo da via Ponticello  
Oneto a Fondo Badami”  continuerà a seguire il circuito finanziario della originaria fonte  - 
Delibera CIPE 60 del 30 aprile 2012 e ss.mm.ii , all’intervento cod. ID 33528;

Art. 6 Il Beneficiario Commissario Straordinario Unico per la Depurazione, è tenuto a vigilare e ad  
adempiere rigorosamente a quanto previsto dai regolamenti comunitari del PO FESR 2014-
2020,  e  qualora  non  l’avesse  già  fatto,  è  tenuto  a  individuare  il  Responsabile  Esterno  
dell’Operazione (R.E.O.) per la raccolta e l’immissione nel sistema di monitoraggio “Caronte”  
dei dati relativi all’avanzamento economico, fisico e procedurale dell’intervento in oggetto.  
L’attività di monitoraggio dovrà essere svolta in maniera continua e costante lungo tutto il  
periodo di attuazione dell’intervento.

Art.7 Nel  caso  siano  accertate  irregolarità  nelle  procedure  afferenti  le  varianti,  si  procederà 
all’applicazione delle dovute rettifiche finanziarie, i cui importi saranno stabiliti in base agli  
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orientamenti,  fissati  ed  approvati  dalla  Commissione  Europea,  per  le  rettifiche  finanziarie  
avviate dopo il  14 maggio 2019, con Decisione С(2019) 3452 final del 14 maggio 2019 e  
contenuti nell’Allegato 1 a tale Decisione

Art. 8 È fatto obbligo al Commissario Straordinario Unico di attenersi a quanto previsto in materia di  
informazione, comunicazione e visibilità dei fondi strutturali ai sensi dell’art.115 e dell’Allegato 
XII del Regolamento (UE) 2013/1303, modificato dal Regolamento 2018/1046, con particolare 
riferimento a quanto riportato nel documento “Strategia di comunicazione del PO FESR Sicilia  
2014/2020” per l’obbligo di realizzazione di cartelloni e targhe esplicative permanenti, da apporre  
sui luoghi degli interventi (art.5 Reg. UE n.821/2014). 

Il  presente  decreto  sarà  pubblicato  sul  sito  istituzionale  del  Dipartimento  Regionale  dell’Acqua e  dei 
Rifiuti ai sensi degli art. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., nonché ai sensi dell’art. 68 della legge 
regionale n. 21/2014 e ss.mm.ii. e sul sito www.euroinfosicilia.it

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 (sessanta) giorni e 
ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Regione  Siciliana  entro  120  giorni  (centoventi)  dalla  data  di 
notifica.             

     Il Dirigente Generale ad interim
              Ing. Calogero Giuseppe Burgio

 Il Dirigente del Servizio S.01
        Ing. Mario Cassarà

Il Funzionario direttivo
Ing. Camilla Lo Iacono

“Firma apposta sulla copia del documento
analogico conservato agli atti dell’ufficio”
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